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La crisi ha dimostrato
l’incredibile predominio
dei mercati quando il loro
fallimento è totale.
Essi hanno trasformato
in debito pubblico
degli enormi debiti privati.
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Poletti: ecco il piano giovani

Addioa Boskov
il calcio umano
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LaCalabria
si raccontanel
«parcoAbate»
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●  COLPIVANOIERILEIMMAGINIDIQUEL-
LA GRANDE FOLLA MULTILINGUE E

MULTICOLOREche ha animato la cerimo-
nia di canonizzazione di Giovanni XXIII
e di Giovanni Paolo II. Due Papi procla-
mati santi nello stesso giorno. Due Papi
«recenti», di cui molti hanno memoria
diretta. Si è trattato di un evento inedito
per la stessa Chiesa di Roma. Un evento
pienamente religioso, ancorato anzitut-
to alla fede, al culto e alla spiritualità po-
polare. E tuttavia, siccome la fede non è
mai soltanto un fatto privato, la giorna-
ta di ieri è diventata anche un crocevia
tra la storia della cattolicità e quella del
mondo. Lo testimoniavano, a modo lo-
ro, le bandiere polacche issate da chi ha
visto in Wojtyla non solo un Papa ma
anche un liberatore, un eroe nazionale.
 SEGUEAPAG. 2

Per Giuliano Poletti quello del 2014 sarà
un 1° maggio che pensa ai giovani. Giove-
dì sarà attivato il portale del ministero
del Lavoro dedicato al programma Ga-
ranziagiovani, il piano europeo che mira
«a dare a tutti un’opportunità», spiega il
ministro. L’Italia arriva alla festa del la-
voro con disoccupazione record e scintil-
le sul decreto. «Il Senato potrà modifi-
carlo a patto che mantenga gli elementi
fondamentali e rispetti i tempi - dice Po-
letti - Alla Camera ne hanno rispettato
gli elementi fondamentali».
 SEGUE APAG.7

GILBERTOCORBELLINI

Tenaci e insonni:
il lungo viaggio
dei pellegrini

● Intervista al ministro: dal primo maggio parte Garanzia giovani, è un’opportunità per l’occupazione
● «Il decreto va bene così, il Senato non lo stravolga» ● «Alla Cgil dico: tra un anno faremo il bilancio»

Se il Concilio
diventa santo
CLAUDIOSARDO

Le competenze
aiutano la politica

Nel giorno dell’Olocausto celebrato in
Israele, il presidente dell’Anp ha defini-
to la Shoah «il crimine più atroce che
l’umanità abbia conosciuto nella storia
moderna». Una rara ammissione da
parte di un leader arabo dell’immane
sofferenza subita dagli ebrei.
 DEGIOVANNANGELIA PAG.12

ILGIORNODELL’OLOCAUSTO

Shoah, la svolta palestinese
● Il leader Abu Mazen
parla per la prima volta
di «crimine odioso»

Il Papa insieme
a Ratzinger: una
cerimonia sobria

BIANCADIGIOVANNI

● NELLA DISCUSSIONEIN CORSOSUL-
LARIFORMAISTITUZIONALE, preva-

lentemente minimizzata da alcuni a
una questione di come salvare un sim-
bolo politico e un’opportunità d’attribu-
zione di qualche status di potere a costo
zero, gli unici argomenti - su cui quasi
tutti concordano - sono che si tratta di
una riforma «necessaria», un segnale ai
cittadini. SEGUE APAG. 15

UNMILIONEAROMA PER IDUEPAPISANTI

 MONTEFORTE APAG. 2

Il «miracolo»
di Francesco

 ROSSIAPAG.5

La generazione
Bergoglio: rosario
e smartphone

Dopo l’incontro al Colle, il premier
apre sulle riforme: «L’accordo si tro-
verà». Berlusconi e Grillo? «Due fac-
ce della stessa medaglia».
 FRULLETTI APAG.8

Renzi apre
sulle riforme
Sfida a Grillo
e Berlusconi
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